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Convenzione del funzionamento del Patronato, 19.8.1894

Vittorio Veneto

Convenzione del funzionamento

del Patronato

( Copia senza firma, 19,8,1894 )

Testo cella Convenzione

I Padri Somaschi nel Definitorio Generale tenuto il 19 Agosto 1894 in Roma, dietro proposta formulata dal Can. Cesare Vascellari per iniziativa del Signor……………………. E consenso di S. E. Mons. Vescovo Sigismondo dei Conti Brandolin-Rosà, l’istituzione di un Patronato e ricreatorio pei giovani col titolo di S. Girolamo Emilianio, più l’uffivciatura della Chiesa col titolo di S. Giovanni Battista in Serravalle,nonché altra opera pia conforme allo spirito della Congregazione Somasca col consenso dell’Ordinario.


Si stabilisce quindi fra le due parti quanto segue:

I°

Che ai Padri Somaschi sia dato dai Comproprietari con atto notarile in amministrazione senza resa dei conti la detta chiesa con annessi e connessi, cioè corredo e ornamenti, e si assumono l’impegno di eseguire i legati di S. Messe da celebrarsi in detta Chiesa e tutto questo dietro consenso dell’Ordinario.

II°

( NB: Nei giorni dei Santi Titolari e Patroni verranno celebratedue S. Messe, delle quali una cantata. Questi giorni sono: le feste di Maria Vergine Immacolata , di S. Giovanni Battista, di S. Antonio e di S. Filippo ).

III°

Che vengano consegnate al più presto, almeno in gran parte le case ed aree designate nella pianta presentata e nominata nel progetto 3 Agosto  1894.

IV°

Che gli stabili ed aree, ut supra all’art. 3, siano ceduti in proprietà ed acquistati a nome di due o tre Padri della Congregazione Somasca, e quindi liberi essi di ospitare qualunque persona credessero, tenere noviziato, studentato e postulandato dei Chierici.

V°Che i Padri Somaschi non possano vendere nessuna partedegli stabili od aree, quantunque cedute in proprietà, e nel caso, quod Deus avertat, che per forza maggiore dovessero o fossero allontanati, si obblighino fin da oggi a cedere, verso compenso delle migliorie fatte per loro conto proprio, lo stabile intiereo con annessi e connessi all’Ordinario in loco col diritto però per parte della Congregazione Somasca di ricevere tutto ut supra,quando che sia ai medesimi patti della presente Convenzione.

VII°

Che i Padri Somaschi, avernti la proprietà di tutti gli stabilI ed aree riferenti alla pianta e progetto 3 Agosto 1894, paghino le imposte tutte e qualsiasi altra tassa, compreso il premio di assicurazione contro l’incendio, dal giorno che verranno in possesso di ogni e singolo stabile.
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Una iscrizione

DIVS XTOFIRUS SALVUS FECIT FIERI EX DIVOTIONE SAM CAMPANA ET ANNO 1496
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Vitt. 3

Il P. Provinciale Alcaini delega il P. Palmieri G. a trattare del Patronato, 17.9.1895.

Direzione del Collegio Gallio

Nel nome del Signore.

Così sia.

Con la presente io sottocsritto Provinciale dei PP. Somaschi per la Provincia Lombardo-Veneta intendo di delegare il M. R. P. D. Giuseppe Palmieri, Cancelliere Generale della detta Congregazione e Rettore del Collegio Emiliani in Venezia, quale mio rappresentante, con piene facoltà di trattare e concludere le pratiche già avviate per l’erezione di un patronato, che desi9dero si chiami col titolo di S. Girolamo Emiliani, in Serravalle.

Faccio voti che tutto riesca di comune accordo per ambedue le parti, pregando dal Cielo le più elette benedizioni sull’insigne Benefattore.

Dal Collegio Gallio in Como

Li 17 Settembre 1895


P. D. Giovanni Girolamo Alcaini


Prep. Provinciale dei PP. Somaschi – Patronato

Vitt. 5

Lettere del Vescovo di Ceneda in merito all’ingresso dei Padri Somaschi nel Patronato, 10.11.1895

Ceneda li 10 Novembre ‘95

Molto Reverendo Padre Giuseppe,

Ho tardato a rispondere al gradito suo foglio a corrente avendo dovuto assentarmi parecchi giorni. In questo frattempo avevo dato incarico al R.mo Canonico Vascellari di risponderle in in conformità a mia lettera scrittagli e nel mio ritorno seppi che non l’aveva ancora fatto; tant’è adunque che io stesso risponda.

V. S. R.ma avrà compreso quanto al primo annuncio dell’arrivo in Serravalle dei suoi Padri io abbia esultato, ben conoscendo qual vantaggiosarebbero per recare allla nostra Gioventù. Ma a questa mia esultanza sopraggiunse tosto il dispiacere in vederli tanto ristretti nel loro collocamento, benché provvisorio e nel sentire tante incertezze da parte dei singoli proprietari delle case annesse, non che dall’azione tuttora inceppata per l’uso della Chiesa contigua di San Giovanni

In tale provvisorietà di cose trov o per ora opportuna l’astenszione dall’ingerenze del Vescovo, riservandomi di compiere quanto è della mia attribuzione per la tutela di quest’opera eminentemente benefica. Il mio Cancelliere sarà pronto di consegnare il noto Capitale appena gli venga restituita la ricevuta che sta nelle sue mani.

Frattanto con distinta stima me le professo

Affezionatissimo Servitore

+ Sigismondo Vescovo
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Vitt. 7

Orario delle funzioni da eseguirsi nella Chiesa di S. Giovanni Battista con approvazione dell’ordinario; e aggiunte del Padre Generale Cossa, 12.3.1896

Orario

Delle Sacre Funzioni da eseguirsi nella Chiesa di S. Giovanni Battista in Serravalle convenuto fra il Reverendissimo Preposto e i RR. PP. Somaschi con approvazione dell’Ordinario.

Lì’Esposizione feriale del SS.mo Sacramento tutti i martedì della Quaresima.

La novena di S. Antonio di Padova coll’Esposizione del SS.mo Sacramento; nel giorno di detto Santo, Messa.

Nel giorno di S. GioBatta Messa, Esposizione del SS.mo Sacramento la sera.

Nel giorno di S. Filippo Neri, Messa, Esposizione del SS.mo Sacramento la sera

Le solite funzioni solite a praticarsi nel perdono di Assisi, nell’apertura col Miserere e chiusa col Te Deum, coll’Esposizione del SS.mo Sacramento al tramonto del giorno 1 e 2 Agosto, senza discorso.

Nel giorno dell’Immacolata Concezione, Messa cantata, la sera Esposizione del SS.mo Sacramento.

La novena della Madonna della Salute unita al  Rosario della sera Esposizione del SS.mo Sacramento, in tutte le Domeniche dell’anno dopo il tutto la sera verso il tramonto la recita del Santo Rosario.

Tutti i Venerdì di Quaresima , l’esercizio della Via Crucis fatta sera.

Nel mese di Maggio fatta sera Rosario con breve lettura e Litanie.

La Messa festiva alle ore 0 con brevissima Omelia ( Lettura ).

N, B.

Queste funzioni rimarranno sospese ogni qualvolta potessero impedire o comunque menomare altre funzioni che dovessero compiersi nella Chiesa Prepositurale, o nelle Chiese Curaziali. 

Vittorio – Ceneda, 12 Marzo 1896


+ Sigismondo Vescovo

( Aggiunta: La Chiesa fu acquistata nel 1891 ).

( Per copia conforme all’originale )


D. Francesco Belli Cancelliere

Il P. Rev.mo Cossa D. Lorenzo in visita il 10 8bre 1900, retro rescritto funzioni da eseguirsi nella Chiesa di S. Giov. Ha aggiunto:

Non manchi una breve spiegazione del Vangelo nei giorni festivi.

Esposizione del SS.mo Sacramento nei tre ultimi giorni di Carnevale in forma di Quarantore.

Novena e festa del n. S. Fondatore nella domenica tra l’ottava con Messa in terzo, Vespri, discorso e benedizione nel luglio.

Nella festa di S. Giovanni, i Vespri, Messa in terzo.

Mese di ottobre con messa, reliquia esposta, rosario litanie e benedizione con la reliquia.

Nella festa di S. Antonio, Messa cantata, fervorino e la sera Vespri con benedizione.

Che non manchi un Confessore prima e dopo la Messa quotidiana, come è desiderio del pio fondatore.

NB: Il retro descritto orario è datato dall’epoca che la chiesa non era ancora nostra proprietà, ma appena officiata da’ PP. Somaschi
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Vitt. 9

Documento alla Curia di Ceneda di accettazione del Capitale di Angelo Ballerini per la fondazione del Patronato, 21.5.1896

Alla Veneranda Curia di Ceneda ( Vittorio )

Il sottoscritto, in nome della Congregazione Somasca, dichiara di avere ricevuto dal Signor Angelo Ballerini di Serragvalleil giorno 13 Novembre 1895 il capitale di £ 80.000 ( ottantamila ) in carte pubblicate del Consolidato Italiano, fruttanti l’interesse annuo netto del 4%: più per ora la consegna della casa Panella con ortaglia annessi e connessi e relativo strumento di compra e vendita del 2 Febbraio 1895 Rogito del Notaio Rossi D.eLuigi residente in Cardignano; venditori Vedova Panella e figli, acquirenti i RR. PP. Giuseppe Palmieri, Gioacchino Campagner, Giovanni de Rocco, e tutto questo allo scopo di beneficenza; cioè che venga istituito dalla Congregazione Somasca accettante un patronato col titolo di S. Girolamo Emiliani in Serravalle stesso, pei figli del popolo, secondo la mente del sullodato benefattore signor Angelo Ballerini.

Di questa dichiarazione sono fatti tre esemplari, dei quali uno per la Veneranda Curia, il secondo per l’archivio Provinciale di Somasca, il terzo pel Collegio Emiliani in Venezia,

Li 21 Maggio 1896

Ceneda

P. D. Giuseppe Palmieri crs Prep. Provinciale lombardo-veneto

